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Forse, non è in questo modo che sarei voluta nascere.  Se avessi potuto scegliere come 

venire al mondo, avrei scelto diversamente.  
Avrei scelto la bellezza del Creato, affinché il suo alito di libertà e vita soffiasse nelle mie 

narici, dal primo istante. 
Non sempre è dato scegliere e non sempre il primo istante rispecchia i propri sogni. 

 
Eccomi che lotto, mi contorco e dimeno dirigendomi verso la luce, apro gli occhi: vedo … 

piango …  grido. Sono qui. Sono nata. 
Sono nata sì, il tempo trascorso per prendere consapevolezza che quella brama di libertà e 

bellezza è pura utopia, è solo un battito di ciglia. 
 

Neonata, lattante, fanciulla … adolescente, giovane donna e anziana in un breve e fugace 
battito di ciglia.  

 
Lo scorrere di pochi anni bastano per segnarmi il volto e indelebilmente l’anima. 

 
Non avrei creduto di arrivare qui, eppure eccomi. Oggi sono poco più di un’adolescente, 

quattordici anni soltanto, ma sento di portarmi dentro una vita INTERA; anzi, almeno dieci 
vite, cento o forse diecimila. 

La mia anima viandante ha camminato in questo tempo molti passi, macinando chilometri, 
andando spesso dove non avrebbe voluto andare, assistendo a cose che avrebbe preferito 

non vedere. 
 

Sono stata senzatetto, senza famiglia, schiava delle persone e non solo; prigioniera della 
droga per non sentire la fame, ubriaca a volte di alcool e altre di dolore.  

Ho cercato di fuggire, ma troppo spesso sono rimasta, affogando nella paura e nella 
vergogna, per convenienza o semplicemente per mancanza di speranza, facendo di quella 

disumanità la mia normalità. 
Una normalità che è calzata a pennello con i miei incubi. 

 
E ORA, GUARDAMI NEGLI OCCHI.  Senti il mio grido di ribellione, il mio ruggito di 

resistenza? Soffocato talmente tante volte, che ha imparato a non aver bisogno di corde 
vocali, trovando la sua fuga nelle mie pupille.   

Una supplica d’amore che ha squarciato non so come, credimi, qualche invisibile barriera. 
 

Una volta una vecchia donna, incontrata per caso nel mio girovagare, mi raccontò che il 
singolo battito di ali di una farfalla può causare una catena così rapida di movimenti fino a 
scatenare un uragano dall'altra parte del pianeta; mi asciugava le lacrime mentre mi diceva 

di farmi forza. 
Che sciocchezza questa storia della farfalla! Mi soffiavo il naso e singhiozzavo. Nemmeno ci 

credevo, ma aveva dannatamente ragione.  
Il battito del mio cuore e delle mie ali ha attraversato un intero continente arrivando a lui, a 

lei, a loro. A TE.  



 

Avete sentito tutti. 
 

“E se fosse mia figlia? Se fosse nata dal mio seme, dal mio seno, dal nostro amore?”.  Avete 
cominciato a porvi domande che hanno suscitato il vostro orrore e vi hanno unito al mio 

grido, al mio ruggito, alla mia richiesta. 
Forse, non è così che sarei voluta nascere, non in questo modo, non in questo luogo, non in 
questo tempo.  Oggi faccio riassorbire i miei lividi e mi sollevo, riconoscendo di essere nata 

per una profonda necessità, per missione, per fare del nostro cuore pulsante il nostro 
stendardo! Per portare alta la bandiera della VITA, della mia, della tua, di altre dieci, cento 

o forse diecimila. 
 

Quattordici anni soltanto e sono stata neonata, giovane donna, anziana. Sono stata lei, lui, 
te e tutti coloro i quali, con il proprio batter d’ali, creano l’uragano di uguaglianza e di 

umanità; rendono onore al Creato, alla bellezza che finalmente soffia nelle mie narici e 
scorre nelle mie vene. 

 
Grazie per essere con me. Grazie per essere ME. 

 
Fino alla fine dei miei giorni. 

Con amore, 
Vostra,  

FUNIMA 
 
 
 
 
 
 
*Nata a Sant’Elpidio a Mare 
il 5 maggio 2005 
 
 
 
 
 
Presidente FUNIMA International                                                           Responsabile Comunicazione 
Mara Testasecca                 Barbara Drago 
 
 
  



 

                                                                                    
 
 
 

 
 
 

FUNIMA International Onlus è un’organizzazione laica senza fini di lucro attiva dal 2005 nel 
campo della solidarietà in difesa dei diritti dell’uomo e soprattutto dei soggetti più deboli 
colpiti dalla nostra ‘società del benessere’: i bambini. Bambini che vivono situazioni di disagio 
fisico, psichico e morale legate a difficoltà sociali e ambientali. 
FUNIMA International mette in atto strategie di intervento concrete per tracciare un 
cammino verso un futuro migliore ed uno sviluppo sostenibile. 
Alimentazione, salute ed educazione sono gli ambiti su cui si concentra l’azione umanitaria 
che muove i suoi passi da necessità reali e bisogni specifici rispetto alle aree di intervento 
del mondo. 
Promuove iniziative solidali, campagne di sensibilizzazione dell’opinione pubblica ed attività 
di advocacy spesso in sinergia con altre organizzazioni, per rafforzare la conoscenza di 
tematiche di interesse mondiale presentando proposte risolutive per la costruzione 
cosciente di una giustizia sociale.  
 
Cenni storici 
Un gruppo di giovani intraprende questo 
percorso, decidendo di scommettere sul 
proprio talento e la propria professionalità per 
l’intento comune di lavorare a favore della 
vita. Tale fermento culturale ha determinato, il 
25 maggio 2005, la nascita di FUNIMA 
International Onlus fondata dal giornalista 
Giorgio Bongiovanni, uomo di profonda fede e 
giornalista antimafia. 
Bongiovanni si è sempre distinto per il suo 
impegno a sostegno di realtà svantaggiate e 
per l’opera di informazione e di denuncia 
sociale ad affermare i diritti negati alla vita di 
tanti bambini nel mondo e a difendere il 
futuro delle prossime generazioni. Dopo due  
anni dalla sua costituzione FUNIMA 
International diventa socio di Solidarietà e 
Cooperazione-Cipsi, un coordinamento 
nazionale che riunisce oltre 45 organizzazioni 
non governative (ONGs) ed associazioni che  
operano e promuovono in totale 
indipendenza campagne di sensibilizzazione, 
iniziative di solidarietà e progetti basati su un 
approccio di partenariato.  
Negli anni la maglia della rete e delle 
collaborazioni si amplia determinando la 
costituzione di sedi operative e gruppi di 

volontari in diverse regioni d’Italia quali 
Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Umbria, 
Puglia, Sicilia coordinati dalla sede centrale 
delle Marche. Nel 2007 si attiva un’altra cellula 
operativa estera e precisamente nella regione 
della Stiria in Austria. 
  
Sede centrale: Marche – Sant’Elpidio a Mare 
(FM) 
 
Sedi operative: Lombardia –  Milano; 
Lombardia – Varese; Piemonte – Torino; Friuli 
Venezia Giulia – San Giovanni di Polcenigo 
(PN); Veneto – Padova; Emilia-Romagna – 
Reggiolo (RE); Marche  –  Ancona; Umbria – 
Gubbio (PG); Puglia – Mola di Bari (BA); 
Campania – Sapri; Sicilia – Palermo 
 
Sede estera:  
AUSTRIA, Stiria – Leibnitz  
 
L’anno 2018 ha visto la costituzione di nuovi 
gruppi operativi in Italia: 
Liguria – Genova; 
Messina – Sant’Agata di Militello (ME) 



 

 
 
Missione 
L’azione umanitaria di FUNIMA International 
mira a difendere e garantire i diritti dell’uomo 
e del bambino attraverso progetti di 
solidarietà.  
 
Lavoriamo in stretto contatto con le comunità 
locali e con i partner a cui rivolgiamo il nostro 
aiuto, ascoltiamo le loro idee, i bisogni e le 
proposte dettate dalla specificità del contesto 
e della zona di intervento del mondo. Insieme 
programmiamo strategie per il miglioramento 
della qualità della vita nella costante ricerca 
del dialogo e della collaborazione per operare 
nell’ottica della sostenibilità. 
 
Questo si traduce in offrire opportunità 
concrete per un futuro migliore. Incoraggiare 
persone e comunità che vivono situazioni di 
disagio e difficoltà a costruire una propria 
identità sociale consapevole, libera ed  
autonoma. Fornire gli strumenti necessari ed  
 
 

 
 
 
un’istruzione quale chiave d’accesso per la 
formazione di una coscienza critica, solo 
motore di cambiamento e sviluppo nella 
difesa dei diritti imprescindibili dell’essere 
umano. 
 
Visione 
Il nostro pianeta è attraversato da continui 
conflitti dettati dalla corsa all’accaparramento  
delle risorse che vanno a beneficio di 
un’esigua percentuale della popolazione 
mondiale a discapito dei paesi del Sud del 
mondo, i cosiddetti Paesi in Via di Sviluppo. La 
povertà, il mancato accesso ai beni di prima 
necessità, la mancanza di lavoro, di terra, di 
alloggio, l’aumento della diseguaglianza e 
l’insicurezza, la xenofobia e la repressione 
sono tutte problematiche globali che non 
esimono il Nord del mondo e richiedono 
soluzioni globali basate sul dialogo, sulla 
collaborazione multilaterale e sulla legalità.  
 



 

Questa realtà non può che renderci 
consapevoli di un’instabilità degli equilibri tra 
popoli e nazioni quindi tra persone che 
scelgono e determinano tali disequilibri. 
Ma proprio perché ognuno di noi è artefice del 
proprio futuro e responsabile per il prossimo è 
necessario che si riparta dal valore del singolo. 
Ogni essere umano deve essere protagonista 
della propria storia individuale e sociale 
portando alti i valori di uguaglianza, fratellanza 
e giustizia. I soli a dare senso al nostro essere 
nel mondo. 
 
Ciascuno di noi può determinare il 
cambiamento per una solidarietà che sia 
motore di idee, di una nuova coscienza e 
soprattutto di azioni concrete per il bene 
comune 
 
 
La nostra rete 
Affiliazioni e principali interlocutori  

 
Coordinamento 

nazionale 
Solidarietà e 

Cooperazione Cipsi - Raggruppa circa 50 
associazioni di solidarietà e cooperazione 
internazionale. 
 

Elenco delle associazioni 
operanti per la pace, i 
diritti umani, la 

cooperazione e la solidarietà internazionale 
della Regione Marche. 
 
 

Marche Solidali 
-  Coordinamento 

Organizzazioni 
Marchigiane.  Coordinamento regionale di 
associazioni e organizzazioni non governative 
aventi tra le loro finalità quelle della 
cooperazione, della solidarietà internazionale, 
dell’educazione allo sviluppo e delle 
migrazioni con particolare riferimento al co-
sviluppo 

 
Centro Servizi per il 
Volontariato Marche - 
struttura istituita dalla 
Legge nazionale sul 

volontariato n. 266/91 per offrire servizi alle 
associazioni di volontariato con l'obiettivo di 
sostenerne e qualificarne le attività. 
 

Tavola della Pace è una 
nuova esperienza di 
coordinamento 
e di confronto tra chi lavora 

nel nostro paese per promuovere la pace, i 
diritti umani e la solidarietà. Vi aderiscono 
centinaia di associazioni, organismi laici e 
religiosi 
ed Enti Locali di tutte le regioni italiane. 
 

Associazione Culturale 
Falcone e Borsellino – 
ACFB ha come finalità la 
promozione della cultura 

della legalità e del patrimonio antimafia in 
Italia e all’estero. A tale scopo edita la rivista 
ANTIMAFIADuemila e svolge un’attività di 
informazione giornalistica quotidiana 
attraverso il sito antimafiaduemila.com La 
redazione e i soci sono inoltre impegnati in 
campagne e laboratori di educazione alla 
legalità e ai media nelle scuole marchigiane e 
nazionali.



 

 
 
 
 
Struttura Organizzativa   
Persone e organizzazione  
 
Si valutano di seguito le caratteristiche salienti 
del capitale umano dell’associazione in un 
raffronto grafico con l’anno 2017 .  
Si osserva che: 

 
-Il numero dei volontari ha subito un 
significativo incremento grazie al 
coinvolgimento sempre maggiore di giovani 
nei gruppi locali specialmente in occasione 
delle iniziative solidali annuali e degli eventi 
territoriali di punta; 
- Il numero degli AmiciFUNIMA è diminuito. La 

nuova campagna di promozione partita a 
dicembre quattro anni fa per affiliare nuovi 
iscritti impegnati a sostenere i nostri progetti 
con una quota fissa minima ha avuto successo, 
ma non c’è stata fidelizzazione negli anni nel 
ripetere l’iscrizione con tesseramento.  
I         nostri            sostenitori          prediligono  

 
la      libera     offerta     senza     tesseramento; 
- Si nota un sostanziale incremento, costante 
ormai negli anni, del numero di “like” che al 
social network quotidianamente     aggiornato  
ovvero facebook. E da quest’anno anche su 
Instagram. È quindi evidente che il raggio 
d’azione della comunicazione  trasversale  si   è 
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ampliato e nettamente si è spostato dai mezzi 
tradizionali agli spazi social del web; 
- Il numero di iscritti alla mailing list è molto 
diminuito; la comunicazione mailing è 
decisamente sempre meno amata dai nostri 
contatti, inoltre nel 2018 abbiamo quasi 
azzerato le campagne mailing, puntando 
maggiornamente sui social quali Facebook e 
Whatsapp; 
- Un valido bacino di risorse per l’associazione 
resta la comunità di sostenitori o donors che 
permettono il compimento degli obiettivi 
annuali. Ogni anno si registra un incremento 
significativo del bacino di sostenitori che nel 
2018 in particolar modo ha superato ogni 
possibile previsione. Questo è un dato 
fondante che ci permette di tener fede agli 

impegni intrapresi. Il numero comprende 
principalmente               persone             fisiche. 
 
Organigramma 
 
Secondo lo statuto associativo, gli organi di 
FUNIMA International Onlus sono l’Assemblea 
generale degli associati, il Consiglio Direttivo, 
il Presidente. Tutte le cariche sociali all’interno 
dell’associazione sono conferite e svolte a 
titolo gratuito. L’Associazione è amministrata 
dal Consiglio di Amministrazione che oltre al 
Presidente – Mara Testasecca, al 
Vicepresidente – Mariela Laura Corvaro – e al 
Segretario, prevede fino a 7 membri consiglieri 
eletti dall'Assemblea dei soci per la durata di 
tre anni. 

 
 
 

 

 

 



 

 
 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
AMERICA LATINA 

ARGENTINA 

Progetto di approvvigionamento idrico “Mama Cocha” 
 
Località: Pacha Inti, Puna Salteña 
 

FUNIMA International sostiene le comunità 
andino indigene delle Ande argentine, in 
collaborazione con associazioni locali, 
attraverso un costante lavoro di sinergia e 
studio di interventi, che mirano al 
miglioramento della qualità di vita delle 
popolazioni native. 
Quest’ultime vivono in 
abitazioni molto   precarie costruite con terra, 
paglia e legno di cardoni all'interno della Puna 
Salteña ad un’altitudine compresa tra i 2500 

mt e i 4000 mt.  
Moltissime famiglie vivono in case singole 
distanti chilometri l’una e dall’altra, altre sono 
radunate in piccoli villaggi. 
 
La Puna Salteña è considerata un deserto di 
alta montagna  in quanto di giorno 
si registrano temperature elevate che 
possono scendere di diversi gradi la notte, con 
un’escursione termica diurna che arriva 
anche a 30ºC, è molto ventoso e le 



 

 
 
 
 
precipitazioni sono scarse. 
La terra è arida e rocciosa e le condizioni 
climatiche rendono difficoltosa la coltivazione 
delle terre, l'allevamento del bestiame e il 
reperimento di acqua potabile; quest’ultimo 
rappresenta una delle maggiori 
problematiche che affligge la popolazione. 
 
Per fronteggiare le necessità di queste 
famiglie, nei villaggi e nelle case, 
distribuiamo cibo, acqua, vestiti e medicinali. 
Realizziamo strutture permanenti: centri di 
accoglienza con mensa, centri sanitari e pozzi. 
All’interno dei centri di accoglienza sono 
offerti servizi che riguardano: 
alimentazione, assistenza medica di base e 
specialistica, attività di consultorio 
ed educazione, attraverso lo svolgimento di 
esercizi di recupero post-scolastici e attività 
ricreative.  

Il progetto “Mama Cocha”, nello specifico, 
riguarda l’avviamento dei lavori per 
l’approvvigionamento idrico della comunità 

Pacha Inti.  
Mama Cocha riguarda il ricavare l’acqua dalle 
fonti naturali, il trasporto, 
l’immagazzinamento, il controllo della qualità 
e, infine, la distribuzione.   

La sorgente è situata nel km 65 e proviene da 
un percorso d’acqua sotterraneo che ha 
origine ad Apu Chanchis. 
Obiettivo: Garantire acqua potabile alla 
comunità che ad oggi convive con patologie di 
parassitosi intestinali e altre malattie legate al 
consumo di acqua non potabile. 
 
 Beneficiari: 
Le famiglie della comunità Pacha Inti e di 
alcuni villaggi villaggi limitrofi (Puertas de 
Arcas, El Antigal, la Cebada, la Quebrada del 
toro, Maury y Gobernador Sola, il municipio di 
Quijano departamento Rosario de Lerma) 
 
Partner in loco: Fundación los Niños de San 
Juan 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
Centro Sanitario El Palomar 
Località: El Palomar (Salta) 

 

Si tratta di una località sita nella Puna Salteña 
a 3750 metri sul livello del mare. 
In questa zona è stata svolta una analisi del 
territorio e della comunità per rilevarne i 
bisogni per poi procedere con lo studio di 
fattibilità (definizione degli obiettivi, risorse, 
tempi, risultati) per la realizzazione di un 
centro sanitario che risponda alle necessità 
emergenti. 

Si rileva che le donne della comunità non 
hanno mai adempiuto ad una visita 
ginecologica nonostante le precoci 
gravidanze.  
La popolazione non usufruisce di alcuna 
assistenza medica in quanto la struttura 
ospedaliera più vicina si trova a circa 80 km di 

distanza in località San Antonio de Los Cobres. 
Le strade che collegano questi luoghi, laddove 
presenti, sono pietrose e spesso impraticabili 
se non con mezzi idonei. 

 
Nello specifico il centro sanitario verrà 
edificato su una struttura già esistente i cui 
lavori erano stati avviati per il medesimo 
scopo da uomini operosi del villaggio che per 
mancanza di risorse hanno fermato i lavori 
fino a che è intervenuta sul posto la Fundación 
los Ninos de San Juan. 

 
Si rende necessario portare a termine la 
struttura con la realizzazione di ambulatori di 



 

 
 
 
 
Medicina generale, pediatria, ginecologia, 
odontoiatria, reparto degenza, sala d’attesa, 
area gioco bimbi, impianti, bagni, pannelli 
fotovoltaici.  

A fine 2018 si è quindi avviata la progettazione 
esecutiva che ha incluso anche la definizione 
dei ruoli all’interno del centro sanitario e 
l’assegnazione del coordinamento ad un 
medico che andrà a vivere in loco con la sua 
famiglia, previa costruzione annessa di 
un’abitazione. 

Obiettivo generale: garantire l’assistenza 
medica di base e specialistica in zona di 
emergenza sanitaria. 

Benficiari:  
Circa 300 persone stimate nella comunità di El 
Palomar ed altre famiglie beneficiarie delle 
zone limitrofe (entro i 50 km) di Punta El Agua, 
Tres Cruces, Finca del Toro.  

Partner in loco: Fundación los Niños de San 
Juan. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
Trip to Argentina  
Località: Puna Salteña 

L’anno 2018 ha visto due spedizioni fisse 
dall’Italia con un gruppo di dieci volontari 
accompagnati dal coordinatore Giovanni 
Bongiovanni.  
Le attività svolte durante la permanenza in 
loco hanno riguardato: la visita di tutte le aree 
di intervento; Smistamento, selezione e 
stoccaggio beni di prima necessità quali cibo, 
acqua, medicine e vestiario ricevuto da privati 
ed aziende; Distribuzione dei beni presso 
scuole, famiglie singole e villaggi; 
Mantenimento della pulizia del magazzino e 
degli spazi comuni della Fundaciòn. 

Il progetto “Trip to Argentina” prende il nome 
del titolo scelto per il docufilm prodotto da 
Giovanni Bongiovanni, che narra la storia di 
questi popoli e di come FUNIMA entra nelle 
loro vite. 
 
Obiettivo: attivare processi di partecipazione 
attiva nella vita associativa con il contatto 
diretto con popoli e culture a cui si rivolge la 
nostra attenzione.  
 
Partner in loco: Fundación los Niños de San 
Juan 

 



 

 
 
 
 
Emergenza alluvione  
Località: Santa Victoria Este (Salta) 

Santa Victoria Este è una città nel nord-est di 
Salta, appartenente al dipartimento di 
Rivadavia. Si trova a circa 260 km dalla città di 
Tartagal attraverso la strada provinciale 54.  
La distanza dal capoluogo di provincia è di 520 
km. Si trova ai margini del fiume Pilcomayo ed 
al confine con la Bolivia e il Paraguay.  
Nel mese di febbraio, a causa di una violenta 
alluvione più di diecimila persone sono state 
costrette ad evacuare completamente le loro 
case.  

FUNIMA International si è attivata da subito 
per fronteggiare l’emergenza, organizzando 
quattro spedizioni per distribuire alimenti, 
coperte, vestiario, medicinali, materiali di 
primo soccorso e attrezzi da lavoro alle 
popolazioni delle comunità.  
 

Obiettivo: Intervento immediato in situazione 
di emergenza umanitaria.  

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
PARAGUAY   
 
Hijos del Sol – Attività per il recupero dell’infanzia di strada  
Località: Asunción 
 

 
La povertà, la povertà estrema, la scarsità di 
alimentazione e assistenza sanitaria e 
l’assenza di sostegno psico-sociale per i Niños 
en situación de calle, i bambini di strada, sono 
le maggiori criticità su cui interviene l’attività, 
avviata nell’agosto 2009, da FUNIMA 
International in collaborazione con la 
controparte locale, l’Associazione culturale 
“Del Cielo a la Tierra”. Sono state sviluppate le 
attività all’interno del centro ricettivo 
denominato “Hijos del Sol” – “Figli del Sole”, in 
una struttura in locazione in una zona di 
Asunción particolarmente a rischio. FUNIMA 
International anche nel 2018 ha provveduto al 
sostegno dei costi vivi del centro Hijos del Sol. 
I servizi offerti ad oggi riguardano: - 

Alimentazione: servizio mensa gratuito, per la 
merenda e la cena, quattro giorni a settimana 
ed educazione alle corrette pratiche 
alimentari; - Interventi per l’igiene e la 
deparassitazione cutanea; - Assistenza medica 
di base e attività di consultorio; Distribuzione 
di medicinali e kit di pronto soccorso 
completamente gratuiti grazie alla preziosa 
collaborazione della Tavola Valdese; - 
Assistenza psicosociale attraverso attività 
socio-ricreative, istruzione informale - Riposo: 
allestimento di modesti spazi adibiti al riposo 
dal lavoro di strada.  
 
Obiettivo: Alimentazione - garantire il servizio 
mensa continuativo a merenda e a cena; 



 

 
 
 
 
Riduzione casi di malnutrizione, denutrizione 
(in particolare di casi di anemia e avitaminosi); 
Educare alle corrette pratiche alimentari. 
Rafforzare gli interventi inerenti l’igiene e le 
deparassitazioni cutanee, l’assistenza medica 
di base e le attività di consultorio - 
Miglioramento dello stato di salute del 
bambino; Reperibilità continuativa di farmaci. 
Assistenza psicosociale - Miglioramento delle 
life-skills quali competenze socio-relazionali 
che permettono di affrontare meglio la vita, 
rapportandosi con fiducia verso se stessi e 
verso gli altri; Fornire una corretta 
informazione su temi quali la salute, la droga e 
le sue conseguenze, la gravidanza precoce etc. 
per prevenire situazioni a rischio; Educazione 
ai valori della vita. 
 
Beneficiari: Circa 379 utenze di cui: 
210 bambini lavoratori di strada di età 
compresa tra 0 e 15 anni; 100 giovani 
lavoratori di strada di età compresa tra 16 e 20 
anni; 69 adulti di età compresa tra i 21 e i 65 
anni.  

Quella dell’infanzia di strada nella capitale 
paraguaiana è una problematica articolata che 
si infiltra nel tessuto urbano e sociale di 
Asunción. Si tratta di una fascia sociale 
vulnerabile dove centinaia di bambini,  
bambine ed adolescenti sono costantemente 
sottoposti al rischio, a problemi quali 
dipendenza da droghe,  sfruttamento 
sessuale, e abuso. 
Il lavoro in strada genera rischi come incidenti 
durante il transito delle auto, gravi problemi 
respiratori, neurologici e della pelle, rischio di 
abuso psicologico e sessuale, forte stanchezza, 
disturbi psicosomatici, bassa autostima, 
difficoltà nella socializzazione, aggressività, 
depressione, tossicodipendenza da droghe 
inalate sin da neonati per frenare i morsi della 
fame, gravidanza precoce. Molti bambini sono 
inoltre impiegati in attività lavorative 
alternative alla strada come la produzione di 
materiali edili e il riciclaggio dei rifiuti. 
 
Partner in loco: Asociaciòn Del Cielo a la tierra.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
URUGUAY 
 
Food Program 
Località: Montevideo 
 

 
 
La povertà della città di Montevideo è 
ghettizzata in molti quartieri che hanno 
un'elevata densità di popolazione e scarsi 
livelli di igiene. Si tratta di famiglie che vivono 
in condizioni precarie, in abitazioni spesso in 
legno o lamiera o senzatetto. Gli inverni rigidi 
degli anni hanno registrato un crescente tasso 
di mortalità per ipotermia. Le ultime 
statistiche del Cepal e dell’Unicef parlano del 
tessuto urbano di Montevideo come un 
campo di “frammentazione socioculturale” 
dove crescono “nuovi profili di marginalità e di 
povertà (inserimento lavorativo precario, 
insufficienti risorse, mobilità sociale 
decrescente, violenza urbana) che, associati 
agli indici di segregazione residenziale ed 

educativa, accentuano da disintegrazione e 
l’esclusione per importanti settori della 
società urbana. Nelle periferie di Montevideo 
(nord, ovest, est) si verifica un incremento 
demografico molto significativo, caratterizzato 
dal predominio della classe bassa che 
moltiplica il fenomeno degli insediamenti 
irregolari ed abusivi. L'insediamento abusivo 
costituisce tra gli altri un problema rilevante, 
ad esempio la popolazione che vive in alcune 
zone residenziali consolidate, ha sofferto un 
processo di impoverimento, la crescita della 
popolazione non è stata accompagnata dal 
miglioramento quantitativo e qualitativo dei 
servizi sociali, i quali risultano insufficienti ed 
inefficaci. 



 

 
 
 
 
A causa di questa situazione l’Associazione 
Culturale Un punto en el Infinito, nostra 
partner in loco, ha modificato la propria 
strategia di intervento in campo sociale. 
Inizialmente gli aiuti – sostegno alimentare – 
erano localizzati presso la sede associativa,  
oggi si sono ramificati ed “infiltrati” nelle 
strade e nei quartieri della città. Il quartiere 
maggiormente interessato dal programma 
Food Program è la Unión, quartiere storico di  
Montevideo che ha ospitato grandi masse di 
popolazione provenienti dalle zone rurali della 
città ricco in insediamenti abusivi, 
l’installazione in zone non qualificate per l’uso 
residenziale e con scarsi servizi primari.  
Nel Food Program i volontari distribuiscono 
beni di prima necessità primi fra tutti alimenti 
che vengono acquistati ed in parte raccolti in 
donazione in specifiche fiere solidali. Nel 
dettaglio si provvede a: preparare un pasto 
caldo da asporto;distribuire gratuitamente per 
mezzo di un furgoncino pacchi spesa con 
alimenti non deperibili o cibi pronti; distribuire 
vestiario e mobili usati in vendita con una 
quota in denaro simbolica per non alimentare 
forme di assistenzialismo. Le quote raccolte 
vengono reimpiegate per fare la spesa e 
questo genera consapevolezza nelle persone 
che usufruiscono dei servizi offerti;raccolta e 
smistamento donazioni in beni. 
Si lavora al centro dal lunedì al sabato dalle 
13:00 alle 19:00 orari in cui si smistano i beni 
e si preparano i pasti. Si distribuiscono i pasti 
e pacchi spesa in strada nei quartieri più 
lontani il giovedì dalle 21:00 alle 24:00. Si 
arriva a percorrere fino a 100 km per 
addentrarsi nei quartieri ed incontrare le 
persone bisognose. L’azione viene rafforzata 
dalla strutturazione da parte dei responsabili 
in loco di una piattaforma di divulgazione e 
comunicazione, tramite convegni ed i media 
locali, per la promozione della cittadinanza 
attiva, per alimentare forme di volontariato e 

di impegno, per la sensibilizzazione sociale e la 
conoscenza delle problematiche su cui si 
interviene alla popolazione uruguaiana. 
In questo contesto si è infatti sviluppata una 
rete di volontari soprattutto giovanissimi e 
anziani, due generazioni che spesso non 
trovano riscontro e accoglienza dalla società. Il 
lavoro svolto, inoltre,  ha innescato in diversi 
quartieri specialmente nel quartiere storico La 
Unión, spontanei meccanismi di 
collaborazione e socializzazione da parte della 
comunità. Alcuni indigenti sono essi stessi 
divenuti volontari all’interno del progetto per 
preparare i pasti o per collaborare nella pulizia 
del locale. Le famiglie più benestanti della 
città, vista la riduzione del fenomeno di 
mendicanza sulle strade, partecipano molto 
più volentieri e in maniera più massiccia con 
donazioni in beni materiali:  
vestiario, mobili, calzature, oggetti in disuso.  
 
Obiettivo: Garantire il diritto primario 
dell’alimentazione e generare meccanismi di 
condivisione all’interno della comunità  
 
Beneficiari Diretti: Persone che vivono in 
strada, senzatetto. Famiglie indigenti. Nel 
2018 si sono recati al centro di distribuzione 
circa 6.000 utenze. 
 
A partire dal 2018 l’appuntamento bimestrale 
“La dormida en la calle. Todos somos 
responsables” è divenuto mensile. Un evento 
in cui i volontari dell’associazione Un punto en 
el Infinito in collaborazione con i giovani del 
movimento culturale Our Voice – Uruguay 
dormono in strada in diverse località per 
denunciare e azzerare le differenze sociali. Nel 
corso della “dormida” si cucina in strada si 
condivide il pasto con la gente di strada e 
partecipano i media locali per dare risalto a 
questo evento di forte partecipazione sociale.  
 



 

 
 
 
 
Obiettivo: facilitare la costruzione collettiva di 
processi democratici e partecipativi basati 
sulle capacità e fornire gli strumenti di cittadini 
che abbiano acquisito una coscienza critica; 
elemento fondamentale e urgente per 
migliorare la qualità della vita. attraverso la 
soluzione delle proprie necessità di base ed il 

dialogo con le autorità municipali, 
dipartimentali e nazionali. Migliorare gli spazi 
di convivenza sociale, spirituale, familiare e 
comunitaria nei propri territori. 
 
Partner in loco: Asociación Cultural Un Punto 
en el Infinito 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
ITALIA  
 
Parco del Sole  
Località: Palermo 

 
 
Il progetto si sviluppa nei locali della Rettoria 
San Giovanni Decollato che coincide con la 
sede associativa sita in Piazza San Giovanni 
Decollato n°1 nel quartiere Albergheria, cuore 
della città storica di Palermo, nei pressi di 
Porta Castro. L'associazione partner è 
costituita per lo più da giovani siciliani ed il suo 
raggio d'azione si rivolge ad iniziative 
territoriali, in particolare assume come 
impegno primario l'accompagnamento 
educativo dei bambini del quartiere 
Albergheria, specialmente delle zone limitrofe 
alla rettoria quali Via Castro e dintorni. Le 
attività sviluppate mirano a favorire e  

promuovere l'integrazione sociale, etnica e 
multiculturale e riguardano la prevenzione 
delle cause di disagio sociale che inducono a 
fenomeni quali emarginazione, devianza dalla 
legalità, disoccupazione.  
Le azioni riguardano: rafforzamento del senso 
di legalità e del senso civico a partire dal 
territorio; superamento delle forme di 
dispersione scolastica; recupero da 
qualsivoglia forma di dipendenza (droghe, 
alcool, gioco); promozione e gestione di  
servizi di carattere culturale, artistico, teatrale, 
sportivo, sociale, assistenziale, di formazione 
professionale, di inserimento e di avviamento 



 

 
 
 
 
al lavoro, ed attività socio-educative e ludico-
ricreative per minori necessarie ed utili agli 
scopi suddetti.  
L'associazione vuole inoltre promuovere e 
coordinare azioni di aiuto umanitario e socio- 
assistenziale sia nazionale che transnazionale 
in partenariato con altri enti ed organizzazioni. 
In dettaglio le attività quotidiane del progetto 
si articolano in momenti di aggregazione 
diversificati a seconda delle fasce d’età:  
- doposcuola: rivolto a bambini e ragazzi 
compresi tra 6 a 13 anni si propone di offrire  
tutoraggio per lo svolgimento dei compiti ed è 
di supporto ed assistenza ai nuclei familiari  
di appartenenza; 
- incontri formativi: si propone di fornire un 
supporto formativo ai genitori con l’ausilio 
delle necessarie professionalità; 
- relazione scuola/famiglia: si propone di 
favorire la relazione scuola/famiglia al fine di 
concordare programmi educativi 
personalizzati per tutti quegli alunni che ne 
avessero bisogno;  
- attività ludico ricreative: laboratori creativi, 
iniziative culturali, tra cui uscite didattiche.  
Si svolgono durante tutto l’anno scolastico e si 
protraggono per una parte dell’estate presso i 
locali del centro aggregativo fin dai primi 
giorni del mese di ottobre 2010 ha assunto 
quale impegno primario l’accompagnamento 
scolastico ai bambini del quartiere soggetti 
alla dispersione scolastica per problemi 
familiari e sociali. Il progetto Parco del Sole 
prevede un percorso educativo intende essere 
di sostegno alle famiglie, prevenire e 
contrastare fenomeni di dispersione scolastica 
e formativa dei giovani, individuare con le 
singole scuole le modalità di intervento nello 
specifico contesto di riferimento attraverso 
singoli atti di collaborazione. Si è potuto 
riscontrare che il centro è un punto di 
riferimento per il quartiere, un luogo di 
accoglienza e perché no la “casa comune” 

dove potersi incontrare. A chiusura dell’anno 
scolastico il gruppo di volontari organizza 
escursioni ed uscite didattiche per favorire la 
socializzazione, incoraggiare relazioni sane, 
collaborare, condividere, conoscere. Su 
richiesta di alcune famiglie si è istituito anche 
il “gruppo d’ascolto adulti” che si riunisce una 
volta a settimana negli stessi locali, la cui 
attività durante il corso dell’anno è stata 
improntata all’ascolto dei bisogni che 
venivano evidenziati di volta in volta dalle 
persone presenti, al fine di poter insieme 
migliorare le relazioni all’interno del quartiere. 
 
Obiettivi: Creare occasioni di apprendimento e 
di autopromozione; Individuare ragazzi a 
rischio di abbandono scolastico/formativo; 
Costruire con il giovane e la sua famiglia un 
piano di azione individuale che accompagni e 
sostenga con efficacia il soggetto a rischio di 
dispersione; Individuare con le singole scuole 
le modalità di intervento nello specifico 
contesto di riferimento; Prevedere interventi 
particolari ed integrativi per i ragazzi stranieri; 
concordare percorsi integrati e personalizzati 
per l’acquisizione del titolo di studio di scuola 
secondaria di primo grado; Cura della 
genitorialità; Essere da sostegno alle famiglie 
nel prevenire e contrastare fenomeni di 
dispersione scolastica e formativa dei giovani; 
Promuovere iniziative di informazione e 
formazione rivolte ai genitori per il sostegno 
e l’assunzione delle responsabilità genitoriali 
anche mediante programmi educativi 
personalizzati; Creare momenti formativi misti 
tra genitori e genitori e figli; Promuovere e 
sostenere il coinvolgimento delle famiglie dei 
bambini e dei ragazzi nella condivisione del 
piano di azione individuale, monitorare il 
percorso formativo intrapreso dal ragazzo e 
progettare specifici interventi di ri-
orientamento al fine di garantire una efficace 
azione di tutoraggio; Educare alla legalità 



 

 
 
 
 
attraverso la quotidianità, usando ogni 
possibile mezzo per distinguere il bene dal 
male, per far comprendere al bambino/a 
ragazzo/a la differenza tra ciò che è lecito 
fare/dire da ciò che è illecito fare/dire.  Offrire 
modelli positivi, progetti in cui far convergere 
testimonianze sane di stili di vita, di relazioni e 
di utilizzo del tempo libero; Contrastare 

l’approccio competitivo e conflittuale 
esemplificato dalla comunità adulta. 
Beneficiari diretti Nuclei familiari le cui 
abitazioni ricadono nelle strade limitrofe alla 
rettoria  
 
Partner in loco: Associazione Parco del Sole 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
Riscriviamo 
la 
democrazia. Promozione della cultura 
alla pace ed alla solidarietà  
 
Località: Palermo  
È sempre più forte l’osservazione del clima 
culturale del nostro Paese su cui si affaccia il 
nostro lavoro e dove è sempre più difficile 
orientarsi e trovare esempi positivi sui temi 
cardine di legalità, equità e responsabilità 
individuale. «La corruzione continua a 
produrre devastazioni nelle società ovunque 
nel mondo»1 e l’Italia è in fondo alla classifica 
europea della trasparenza perdendo 
addirittura tre posti rispetto a due anni fa2. In 
molte zone la mancanza di politiche sociali, di 
servizi, di lavoro, di interventi di promozione 
dei diritti e delle opportunità, ha un peso 
enorme nell'avvicinare i giovani alle 
criminalità organizzate. Le mafie si infiltrano 
inoltre nei tessuti più delicati della burocrazia, 
dei sistemi politici ed economici locali e 
nazionali. È il segno inequivocabile di 
un’illegalità diffusa e radicata che merita una 
riflessione profonda e altrettante azioni 
profonde a partire dai nostri territori. 
Bisognerebbe ripartire dal fare emergere le 
connessioni tra mafie e le dinamiche 
dell’economia e della politica italiana. Negli 
ultimi anni di contro è anche in crescita il 
fermento giovanile che vuole compiere passi 
decisi verso un cambiamento radicale della 
nostra società, dal basso attraverso una lettura 
attenta, trasversale e la capacità di adattare 
pratiche condivise ed impegnate campagne di 
informazione. «Per capire che il cambiamento 
comincia sempre nella coscienza di ognuno di 
noi e si concretizza nei nostri comportamenti, 
perché la forza della nostra speranza dipende 

                                                 
1, 7 Trasparency International, Report 2012. 

dal modo con cui traduciamo in concreto, nei 
fatti di ogni giorno, le idee per le quali ci 
sembra giusto vivere»3. È importante 
alimentare queste organizzazioni, creare 
un’azione concreta, non restare indifferenti. 
Vogliamo promuovere la cultura della legalità 
e dare la reale misura del cambiamento grazie 
ad una volontà condivisa. FUNIMA 
International nel 2018 ha concentrato le forze 
per la promozione della cultura alla pace e alla 
legalità partendo dai seguenti Obiettivi 
specifici: valorizzare esperienze positive a 
favore della cultura della legalità; valorizzare e 
potenziare esperienze che abbiano sia un 
valore locale ma soprattutto globale; suscitare 
le giuste domande per avere una conoscenza 
autentica della realtà; promuovere 
un’informazione corretta, plurale, chiara e 
documentata; puntare sulle esperienze di 
qualità in seno al lavoro svolto, alle relazioni di 
collaborazione, alla continuità. Grazie alla 
collaborazione con l’Associazione Culturale 
Falcone e Borsellino e con la “Casa di Paolo”, 
centro diurno per bambini e giovani, si sono 
sviluppate le seguenti attività. Realizzazione di 
convegni e seminari pubblici su tutto il 
territorio nazionale (si cita tra tutti il convegno 
di punta realizzato a Palermo in occasione 
della giornata della memoria dell’attentato di 
mafia al giudice Paolo Borsellino); 
Realizzazione di laboratori di educazione alla 
pace, ai media, alla legalità in molteplici scuole 
primarie e secondarie di secondo grado; 
Supporto al periodico di approfondimento che 
ospita importanti firme del giornalismo 
impegnato, la testata AntimafiaDuemila anche 
on-line, supporto al movimento culturale 
giovanile Our Voice che organizza incontri 
nelle scuole e spettacoli teatrali imperniati sul 
tema della legalità, e della gratuità. Questo 
movimento è la voce dei giovani per i giovani 

3 Don Luigi Ciotti, riflessioni sull’educazione alla legalità nel 
gruppo Abele. 



 

 
 
 
 
e sta coinvolgendo giovani di ogni età che a 
loro volta si sono attivati nei loro territori. Si 
evince un progressivo saldarsi nei giovani, nei 
lettori, negli studenti con cui abbiamo 
interagito dei valori di conoscenza, 
responsabilità e giustizia che sono tre 
dimensioni inestricabilmente legate. In alcuni 
casi quest’inedita esperienza di collaborazione 
ha suscitato comportamenti consapevoli 
come l’impegno volontario di alcuni giovani 
nella redazione giornalistica, l’impegno in 
altre organizzazioni di volontariato o 

movimenti per la cittadinanza attiva, lo 
specializzarsi ed il replicare le esperienze 
proposte nel proprio comune o nella propria 
scuola, l’avvicinamento al volontariato 
internazionale riconoscendo quindi la 
dimensione mondiale del problema legalità, 
per riscrivere insieme una cultura della pace e 
delle democrazia.  
 
Partner in loco: Associazione Culturale Falcone 
e Borsellino; Casa di Paolo  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
Supporto al  
movimento  
culturale giovanile Our Voice  

 
 
Nell’ambito del progetto “Riscriviamo la 
democrazia” si inserisce il progetto di 
supporto al movimento culturale giovanile 
Our Voice. 
 
Our Voice è un Movimento Culturale 
Internazionale composto da giovani di diverse 
parti del mondo e aperto a tutti coloro che 
possiedono gli stessi ideali di cui si fa 
portavoce. 
Attraverso ogni tipo di mezzo comunicativo, 
artistico e sociale denunciano le ingiustizie che 
attualmente affliggono lo nostra società (quali 
mafia, corruzione, spaccio di droghe e armi, 
inquinamento, povertà, e qualunque tipo di 
violenza) che come catene invisibili collegate 
l'una all'altra, e che fanno capo ad un solo 

potere criminale. 
 
Questo movimento è la voce dei giovani per i 
giovani e sta coinvolgendo giovani di ogni età 
che a loro volta si sono attivati nei loro 
territori. 
Si evince un progressivo saldarsi nei giovani, 
nei lettori, negli studenti con cui abbiamo 
interagito dei valori di conoscenza, 
responsabilità e giustizia che sono tre 
dimensioni inestricabilmente legate. In alcuni 
casi quest’inedita esperienza di collaborazione 
ha suscitato comportamenti consapevoli 
come l’impegno volontario di alcuni giovani 
nella redazione giornalistica, l’impegno in 
altre organizzazioni di volontariato o 
movimenti per la cittadinanza attiva, lo 



 

 
 
 
 
specializzarsi ed il replicare le esperienze 
proposte nel proprio comune o nella propria 
scuola, l’avvicinamento al volontariato 
internazionale riconoscendo quindi la 
dimensione mondiale del problema legalità, 
per riscrivere insieme una cultura della pace e 
delle democrazia. 
 
Nel corso del 2018 il movimento si è espanso  
creando nuovi gruppi operativi in varie regioni 
di Italia: Friuli Venezia Giulia, Lombardia, 
Marche, Piemonte, Toscana e Sicilia in Italia e 
in Latino America a Montevideo in Uruguay, ad 
Asunciòn in Paraguay, a Rosario, Salta, 
Ushuaia, Santa Cruz e Campana in Argentina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vi è stato un aumento rispetto al 2017 di 
incontri nelle scuole e spettacoli teatrali nelle 
piazze, partecipazioni a trasmissioni 
radiofoniche e a manifestazioni e cortei di 
denuncia e promozione della pace e dei diritti 
umani. 



 

 
 
 
 
Casa di accoglienza  
SEM 
Località: Sant’Elpidio a Mare (FM) 
 

 
SEM è l’acronimo della nostra città, il luogo 
fisico della nostra presenza territoriale ed il 
luogo animico dell’accoglienza e della 
solidarietà. SEM è l’uomo con la sua storia, la 
sua memoria, con un presente da vivere nella 
consapevolezza e nell’amore per sprigionare 
la potenzialità del proprio futuro. 
SEM è la nostra casa di accoglienza, un 
progetto che, per l’appunto, mette le basi nel 
nostro territorio e precisamente presso la 
sede centrale di FUNIMA International che 
funge da punto di riferimento per specifici 
utenti che vivono difficoltà sociali, familiari ed 
economiche. 
Il progetto vuole dare risposta al bisogno, da 
diverso tempo intercettato, di offrire sostegno 

ed accoglienza in primis a donne, bambini 
quindi alle famiglie provenienti da situazioni di 
abbandono familiare, disagio sociale, 
abitativo, economico, occupazionale con lievi 
problematiche correlate alle dipendenze. 
La modalità di lavoro non si basa solo sul 
sostegno e sull’assistenza, ma su di un lavoro 
educativo quotidiano con l’obiettivo di aiutare 
la persona a riappropriarsi dei propri spazi e di 
acquisire autonomia. Gli educatori si 
occupano anche di accompagnamento nel 
compimento degli studi, accompagnamento 
nelle necessità clinico-sanitarie, ricerca del 
lavoro, soluzione di problematiche abitative. 
L’accompagnamento all’autonoma raggiunta 
oltre che con il lavoro degli educatori vuole 



 

 
 
 
 
raggiungersi con la condivisione della 
quotidianità in un contesto comunitario e 
“familiare” di convivenza e condivisione dei 
momenti salienti della giornata, espletamento 
di volontariato attivo in associazioni locali. 
Ogni accoglienza si basa sulla condivisione con 
l’utente di un progetto individualizzato che  

definisce alcuni obiettivi da raggiungere, il 
periodo di permanenza all’interno del 
progetto, finalizzati al recupero di una 
situazione personale e familiare serena e 
sostenibile. 
Il progetto casa di accoglienza SEM nel 2018 
ha visto il suo secondo anno di attività.

  



 

 
 
 
 
Casa dell’Albero 
Località:Fossoli di Carpi 
(MO) 
 

 
 
 

 
Progetto di accoglienza di gruppi di bambini 
orfani provenienti dalla Bielorussia (Chernobyl) 
che ancora subiscono le conseguenze delle 
radiazioni emesse della  
altre gravi patologie. A causa della velocità 
dell’accrescimento cellulare e 
dell’abbassamento delle difese immunitarie, i 
bambini sono i soggetti più colpiti dagli effetti 
delle radiazioni. 
L’associazione organizza un programma 
collettivo dedicato a momenti come il gioco, lo  
sport, attività che sviluppino la manualità,  
turismo territoriale e naturale, spettacoli ed 
opportunità di aggregazione. 
 

Obiettivi: organizzare e gestire un soggiorno 
terapeutico di un gruppo di 25 minori di 
nazionalità bielorussa, d’età compresa tra 7 e 
13 anni, accompagnati da uno o due loro 
connazionali adulti, per un periodo che va dai 
35 ai 40 giorni. Questi minori vivono in un’area 
tra le più contaminate dalle radiazioni nucleari. 
L’associazione organizza e gestisce, durante il 
periodo di ospitalità, un programma ricreativo 
e medico-sanitario, provvede, mediante 
numerose iniziative, alla raccolta delle risorse 
economiche  
 
Partner: Fondazione Casa dell’Albero Onlus 

 
 
 
 



 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Il coinvolgimento dei contatti associativi e lo spirito di iniziativa dei singoli ha dato vita a 
molteplici Iniziative Solidali che nascono con il duplice scopo di raccogliere fondi per i 
progetti e di comunicare il lavoro dell’associazione attraverso una rete più ampia che si 
avvicina all’iniziativa specifica. Talvolta le iniziative solidali sanno unire particolari esperienze 
imprenditoriali di terzi con il mondo del volontariato. 
 
Colomba, e Panettone del sorriso – a cura 
della sede centrale, di Funima_Milano, 
Funima_Gubbio, Funima_Varese e, 
Funima_Reggiolo, Funima_Ancona, 
Funima_Torino,  Funima_Bari e 
Funima_Svizzera in collaborazione con forni 
locali. Si produce  in occasione della Pasqua e 
del Natale uno speciale lotto solidale di 

colombe e panettoni con ricette artigianali.  
Usato solidale – a cura di Funima_Reggiolo 
raccolta di materiali usati, selezionati e 
consegnati al negozio Ritrova in cambio di una 
donazione per la consegna ricevuta. 
Mimosa Solidale – Confezionamento mimose 
fresche destinate ai ristoratori del nostro 
territorio per allietare la clientela con un  



 

 
 
 
 
dono solidale. 
Aloe per le mamme – Coltura e 
confezionamento della pianta curativa da 
donare alla propria mamma.  
CD atras per undas – a cura del chitarrista 
Michele Pucci il cui ricavato sta finanziando 
Hijos del Sol. I brani vanno dal flamenco, alla 
musica mediorientale, a composizioni 
minimaliste. 
Iniziativa editoriale solidale – a cura 
Francesco Carancini. Lo scrittore ha deciso di 
destinare parte del ricavato di vendita del suo 
libro la Meccanica Divina 
Shopper solidali – Iniziativa a cura di Bruna 
Artioli, responsabile del gruppo FUNIMA 
Reggiolo  

Bomboniere solidali – a cura della sede 
centrale. Pergamene personalizzate da allegare 
alle proprie bomboniere per matrioni, 
comunioni e battesimi.  
Cd Sostrano – a cura del catautore Roberto 
Pezzini, del gruppo operativo Funima_Gubbio 
una parte del ricavato delle vendite dei cd 
andrà a favore dei progetti in corso. 
Ti dono un libro –  a cura di Sara Bolognin di 
Pordenone. La scrittrice ha deciso di destinare 
parte del ricavato di vendita del suo libro la Ya 
Vamos 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

  
 
 
 
Gli eventi svolti in Italia sono di fondamentale importanza per attuare la missione di FUNIMA 
International. In primo luogo è doveroso organizzare incontri pubblici per conoscere i donatori, 
informarli sull’utilizzo della raccolta fondi, aggiornarli sulla situazione dei Paesi in cui operiamo e 
sulle scelte strategiche adottate, scambiare esperienze con la rete locale di organizzazioni per 
instaurare nuove relazioni e scambio di know how. È dunque costante la partecipazione ad eventi, 
fiere, iniziative cittadine, incontri-dibattiti pubblici con l’obiettivo di coinvolgere attivamente i gruppi 



 

 
 
 
 
operativi in tutto il territorio nazionale, la comunità di sostenitori, la cittadinanza attiva  
tutta.

2018 
10 al 14 gennaio, Bari (BA) - Evento l'Arte 
distrugge le mafie. Mostra opere di Gaspare 
Mutolo presso Sala interna del Fortino 
Sant’Antonio, organizzato da Agende Rosse, 
FUNIMA International, Associazione “Pietra su 
Pietra”, PugliaAccessibilie, Terranova e 
lncontro Onlus. 
20 gennaio, Palermo - Compleanno di Paolo.  I 
nostri ragazzi di Parco del Sole si esibiscono a 
teatro in occasione del "Compleanno di 
Paolo", evento organizzato dalle Agende Rosse 
di Salvatore Borsellino per ricordare il Giudice 
Paolo Borsellino nel giorno del suo 
compleanno. #pernondimenticare 
26 gennaio, Palermo - I ragazzi di Parco del 
Sole visitano Legione Carabinieri. Il 
Comandante insieme ad un tenente, hanno 
spiegato durante la giornata gli impegnativi e 
fondamentali compiti svolge l’Arma ogni 
giorno, accompagnati dai cani poliziotto che si 
sono esibiti destando nei bambini molto 
entusiasmo ed interesse. 
10 marzo, Arezzo - Presentazione mission 
associativa presso convegno culturale  
25 marzo, Mendrisio Svizzera –Spazio di 
presentazione per FUNIMA International 
presso incontro pubblico presso il Centro 
Scolastico Canavee 
1 aprile, Recanati (MC) - Banchetto presso 
Parrochia San Fracesco con colombe solidali  
8 aprile, Buenos Aires – Il movimento 
culturale giovanile Our Voice presenta al 
Centro Cultural Haroldo Conti (Ex-Esma) 
presenta il nuovo spettacolo musicale e 
teatrale: “Victoria”. 
15 aprile, Correggio (RE) Mercatino dell’usato 
domestico “PortoBello's” 
20 aprile, Varese – Presenti con banchetto 
informativo alla Giornata della Solidarietà 

22 aprile, Brugnera (PN) Spettacolo Our Voice 
"A dream of Love" LE.GI.IN Legalità Giustizia 
Informazione.  
25 aprile, Lago Ilpea Malgesso (RE) - Gara di 
pesca solidale a cura di FUNIMA_Varesee 
8 maggio, Palermo - Uscita didattica per i 
bambini di Parco del Sole al Museo Falcone e 
Borsellino  
12 maggio, Ancona - Banchetto informativo 
presso convegno “Crisi Monidale e Minaccia 
Atomica. La speranza arriva dal cosmo” 
13 maggio, Civitanova Marche, Porto 
Sant’Elpdio (FM) e Osimo (AN) - Banchetti con 
l’Aloe Solidale in occasione della Festa della 
Mamma. 
20 maggio, Modena - Mercatingioco, Mercato 
di scambio e acquisto giocattoli nel Parco di 
Novia Sad 
27 maggio, Sapri (SA) Presentazione di 
FUNIMA  presso Grand Hotel di Salerno 
2 giugno, Reggiolo (RE) Presenti con 
l’iniziativa usato solidale e tantissimi e colorati 
giocattoli presso l’evento Giocareggiolo! 
10 giugno, Palermo - Una fattoria didattica 
immersa in un paesaggio collinare incantevole 
è stata una delle mete di Parco del Sole nel 
mese di giugno. 
Una visita finalizzata all'interazione tra gli 
alunni e il mondo rurale, che ha previsto 
un’alternanza di momenti educativi e ludici 
per coinvolgere attivamente bambini e ragazzi 
nelle diverse attività lavorative dell’agricoltore 
(semina, raccolta di frutta e verdura, accudire 
gli animali, messa a dimora delle piante ecc.) 
16 giugno, Proloco Branca, Gubbio (PG) – 
Pizzata Solidale a cura del gruppo operativo 
FUNIMA-Gubbio 
22 giugno, Assisi (PG) - Siamo all'incontro 
nazionale degli Operatori di Pace. Il 7 di 
ottobre parteciperanno i gruppi operativi 

https://www.facebook.com/hashtag/pernondimenticare?source=feed_text


 

 
 
 
 
Funima Italia e Our Voice, alla Marcia per la 
Pace Perugia Assisi. Unitevi a noi! 
26 giugno, Palermo - Festa di fine anno al 
Centro Parco del Sole! Canti, balli, giochi un 
bel rinfresco vi aspettano!  
7luglio, Macerata - Our Voice partecipa 
all’evento #maglietterosse indetta da don 
Luigi Ciotti di Libera e Gruppo Abele, da 
presidenti di Arci, Legambiente, Anpi e dal 
giornalista Francesco Vivian 
17 luglio, Palermo - FUNIMA International e 
Our Voice presenti al convegno “Pezzi 
mancanti di una strada annunciata” presso la 
Facoltà di Giurisprudenza. 
18 al 21 luglio, Palermo - Spettacoli Our Voice 
a Piazza Rettore Evola, in via D’Amelio e Piazza 
Verdi 
19 agosto, Fossoli di Carpi (MO) – Grazie alle 
iscrizioni solidali all'annuale seminario dello 
studioso Pier Giorgio Caria, FUNIMA 
International sostiene i ragazzi di Chernobyl 
che vengono accolti ogni estate in Italia presso 
la Fondazione Casa dell'Albero. Grazie a tutti i 
partecipanti a questa raccolta fondi 
10, 11 agosto, Santa Marina (SA) – 
Direttamente dal Cilento i nostri volontari di 
FUNIMA_Sapri, con il loro coloratissimo 
banchetto, alla festa di Santa Marina 
1 settembre, Monte Urano (FM) - Banchetto 
FUNIMA presso conferenza aIla bocciofila di 
Monte Urano 
16 settembre, Carpi (MO) - Bancarella Uso e 
Riuso  
22 settembre, Ancona - Cena solidale “La 
Mosciolata” a cura di FUNIMA-Ancona. Una 
bellissima serata in compagnia di amici, cibo e 
buona musica! 
18 novembre, San Giustino (PG) Una 
domenica sportiva! Camminata in Valtiberina 
con pranzo solidale! 
7 ottobre , Assisi (PG) FUNIMA International e 
Our Voice alla Marcia per la pace PerugiAssisi! 
#perlapace #insiemesipuò 

21 ottobre, Reggiolo - Mercatingioco! Siamo 
di nuovo al bellissimo mercato di scambio e 
acquisto giocattoli 
10 novembre, Roma - Oltre 100 mila 
manifestanti, con 100 autobus provenienti da 
tutta Italia e la presenza di 480 organizzazioni 
umanitarie e no profit che hanno partecipato 
alla marcia nazionale antirazzista. 
Immancabile anche la presenza del 
movimento giovanile Our Voice! 
23 novembre, Uruguay -  I giovani di Our Voice 
a Montevideo, portano in scena il nuovo 
spettacolo "Limbo". 
24 novembre, Chilegrass Svizzera - Banchetto 
con panettoni artigianali per l’iniziativa Natale 
Solidale 
25 novembre, Sant’Elpidio a Mare (FM) 
Racconto del viaggio “Trip to Argentina” 
presso la nostra sede 
1 dicembre, Arezzo - Cena di beneficienza a 
cura dell’Accademia Daishido 
1 dicembre, Castello di Bitritto (BA) - La Mafia 
Raccontata ai ragazzi 
2 dicembre, Busto Arsizio (VA) - Il cuore del 
Volley protagonista dell’evento ‘il cuore del 
volley’ promosso da Uyba Volley. L’evento si 
terrà al PalaYamamay in occasione della 
partita con Scandicci ed è stato realizzato in 
collaborazione con la giocatrice Alessia Orro e 
il suo Fans club. 
11 dicembre, Cattolica (RN) - Our Voice, 
assieme all’Associazione Culturale Falcone e 
Borsellino, Funima International 
ONLUS e Radio Talpa, farà “sentire la propria 
voce” nella giornata intitolata “Cattolica 
contro la mafia” con lo spettacolo inedito 
“Menti colpevoli” e la presentazione del libro 
“Quel terribile ’92” 
22 dicembre, Milano - Presentazione del 
documentario del nostro viaggio sulle Ande 
“trip to Argentina” alla cena solidale a cura del 
gruppo operativo FUNIMA-Milano  
23 settembre, Bologna - Manifestazione a 



 

 
 
 
 
favore della libertà di scelta vaccinale e in 
ambito sanitario e il riconoscimento e 
sostegno dello Stato verso i danneggiati da 
vaccino e contro le esclusioni dei bambini da 
nidi e materne 
20 ottobre, Barcellona - Verso nuovi orizzonti! 
Voliamo a Barcellona per presentare FUNIMA 
International  
15 dicembre, Gubbio (PG) - Un'accogliente 
atmosfera natalizia con la più bella compagnia 
e la presenza in cucina di una mamma/nonna 
speciale! Semplicemente... "POLENTATA" 
eugubina pro-FUNIMA! Grazie 
immensamente a tutti! 
20 dicembre, Bari - volontari FUNIMA-Bari al 
Decathlon vi aspettano per confezionare i 
vostri doni! 
 
Comunicazione  
Per potenziare lo sviluppo delle popolazioni 
più svantaggiate e delle frange più deboli della 
nostra società è necessario attuare un lavoro 

di informazione e di sensibilizzazione sempre 
più intenso per generare nell’opinione 
pubblica la consapevolezza degli squilibri 
mondiali, delle ingiustizie sociali e delle cause 
che le determinano. Nel corso del 2018 è 
dunque stato portato avanti ulteriormente il 
lavoro sul fronte della comunicazione ed è 
stato mantenuto ed amplificato il dialogo 
costante con i donatori attraverso 
comunicazioni telematiche e via posta 
cartacea.  
L’ufficio stampa FUNIMA si preoccupa anche 
dell’aggiornamento costante di tutti gli 
strumenti e dei social per tenere vivo un 
canale di comunicazione privilegiato e diretto 
con i sostenitori e specialmente con i giovani. 
I canali a disposizione sono: Sito istituzionale, 
Canale Youtube, Profilo Facebook.  
Il direct mailing si è di molto ridotto a causa 
del flusso quotidiano di informazioni gestite 
sui social quindi alla comunicazione diretta 
con ciascun utente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

 
 

Rendiconto gestionale 2018 
 
Secondo quanto riportato nel D. Lgs n° 
460/1997 art. 10 comma 1, lett. G, circa 
l’obbligatorietà per le ONLUS di redigere il 
bilancio o rendiconto annuale FUNIMA 
International Onlus pubblica il seguente 
risultato contabile di esercizio chiuso il 31 
dicembre 2018 il cui totale dei ricavi o 
proventi ammonta a Euro 199.949,19 
I criteri utilizzati nella stesura del presente 
bilancio consuntivo non si discostano dai 
medesimi utilizzati per la formazione dei 
rendiconti precedenti, si utilizza dunque il 
criterio di cassa.  
 

 
 
 
 
Il bilancio viene corredato dalla presente nota 
integrativa in cui vi sono alcuni spunti salienti 
della relazione di missione 2018 espressi nei 
capitoli precedenti di questo documento, e a 
cui ci saranno dei rimandi. 
Detta documentazione, oltre che un obbligo 
giuridicamente disciplinato a tutela di terzi, 
rappresenta un documento informativo 
imprescindibile ai fini gestionali e di 
comunicazione esterna ed un momento di 
condivisione di quanto realizzato nell’anno, 
oltre che uno spunto di dialogo e di confronto 
con i soci ed i benefattori tutti. 
 



 

 
 
 
 
Considerazioni generali 
 
La gestione dell’esercizio 2018 presenta un 
avanzo di cassa di € 5431,51 le cui 
giustificazioni di dettaglio saranno riportate 
nel prossimo bilancio sociale per quanto 
riguarda il suo utilizzo nel corso del 2019, 
essendo presenti delle quote già destinate a 
particolari interventi in progetto e raccolte 
durante il periodo delle festività natalizie. 
Per interpretare correttamente questi dati 
occorre fare riferimento all’evoluzione 
dell’intervento di FUNIMA International che, 
sta naturalmente evolvendo verso la 
finalizzazione di progetti più ampi e mirati, nei 
quali l’impostazione degli interventi a favore 
dell’infanzia viene declinata in un ambito più 
vasto. Si ampliano quindi gli obiettivi per 
intervenire anche in favore della popolazione, 
della cultura locale e a favore del percorso 
inestricabile di sensibilizzazione ed 
educazione alla pace e alla mondialità nel 
nostro paese per intervenire e coinvolgere 
con le giuste risorse e la corretta 
conoscenza/coscienza sociale. Educare alla 
pace, educare alla giustizia ed alla legalità, 
educare alle buone pratiche sociali ed alla 
solidarietà quest’anno più di altri, si sono 
rivelati efficaci per costruire basi solide, 
direttive future, cambiamenti incisivi sulla 
realtà e sulla qualità delle nostre 
collaborazioni. 
Essendo i progetti di respiro sempre più ampio 
è necessario trovare sinergie, coinvolgendo e 
coordinando gli sforzi dei diversi gruppi 
operativi e cercando di esportare il modello di 
gestione e trasparenza con la missione di 
FUNIMA International. 
 

 
PROVENTI 2018 
Proventi da attività tipiche o di istituto 
 
I Proventi da attività tipiche o di istituto 
corrispondono alla quota annuale disposta dai 
soci statutari e le singole quote AmicoFUNIMA 
che, grazie ad un contributo minimo annuo di 
euro cento, congiuntamente alla loro 
iscrizione, ricevono la tessera AmicoFUNIMA 
che ha validità annuale.  
Fanno parte inoltre di questa voce di bilancio 
le donazioni libere dei sostenitori destinate 
esclusivamente al raggiungimento degli 
obiettivi progettuali dell’associazione nel 
rispetto delle priorità di intervento.  
 
Proventi da promozione e raccolta fondi  
Rappresentano il risultato delle attività mirate 
di Fund Raising portate avanti a livello 
nazionale ed internazionale e rivolto verso: 
individui che determinano la comunità di 
sostenitori e che versano con causale specifica 
rispetto all’oggetto della campagna di raccolta 
fondi; verso fondazioni ed enti filantropici 
italiani ed esteri tramite bando, verso aziende 
ed altri privati. Quest’anno, FUNIMA 
International ha proseguito nel lavoro di 
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rafforzamento delle occasioni di scambio, di 
comunicazione e di conoscenza reciproca con 
i donatori, costantemente informati 
sull’utilizzo della raccolta fondi, 
sull’andamento dei progetti nei Paesi in cui 
FUNIMA International opera e sulle scelte 
strategiche adottate. Crediamo che 
l’approccio diretto con ciascun sostenitore sia 
un punto di forza del lavoro svolto in quanto 
genera un forte senso di appartenenza ed una 
continuità nei rapporti e nelle donazioni. Nel 
2018 si rileva una crescita del numero di 
sostenitori ed il momento in cui si ha avuto 
maggiore crescita è nell’ultimo bimestre 
novembre-dicembre in corrispondenza della 
partenza dei volontari italiani in Argentina e la 
pubblicazione sul sito istituzionale e dei social 
del relativo docufilm del coordinatore 
Giovanni Bongiovanni e di tutto l’archivio 
fotografico e dei diari di viaggio dei volontari. 
 
Quest’anno ancor più del precedente si è 
acquisita ulteriore fiducia nella modalità di 
donazione on-line, una modalità di fund-
raising verso singoli del tutto veloce. Le 
comunicazioni via mail, che orientano su 
questa pratica modalità di versamento a cui si 
può accedere dal sito istituzionale 
funimainternational.org sono state maggiori e 
più chiare. Il Fund Raising viene promosso 
attraverso azioni di promozione mirate che 
coinvolgono tutti gli strumenti di 
comunicazione di cui dispone l’associazione 
specialmente nell’ambito del web 2.0; inoltre 
si attua attraverso campagne specifiche nate 
per raccogliere fondi a favore di un 
determinato progetto. Le campagne 
maggiormente promossa riguarda la 
campagna di promozione del 5 per mille che, 
come l’anno scorso, è stata incentrata non 
tanto sulla spiegazione di cosa si trattasse 
(argomento ampiamente assodato nelle 
nostre cerchie di contatti), ma sull’indicazione 

di azioni efficaci per una mobilitazione di rete 
attraverso un Vademecum inviato ai nostri 
responsabili. 
Per la terza volta nel 2018 abbiamo superato 
la soglia dei ventimila euro di raccolta fondi 
grazie al 5 per Mille, un importante traguardo. 
 
Le quote vengono erogate annualmente 
all’associazione dalla Agenzia delle Entrate. 
L’erogazione avviene un anno dopo l’avvenuta 
dichiarazione dei redditi. Esempio:  
L’erogazione nel corso del 2018 è stata relativa 
al 5 Per Mille delle dichiarazioni dei redditi e 
CUD dell’anno 2016 eseguita dagli utenti nel 
2017. 
 
Proventi da attività accessorie 
I Proventi da Attività Accessorie riguardano il 
risultato economico che deriva dagli eventi, 
dalle presenze tramite banchetto e dalle 
iniziative solidali. Per la descrizione delle 
presenze ed eventi FUNIMA e delle Iniziative 
Solidali si rimanda al capitolo Eventi e 
Comunicazione del presente documento. I 
punti nevralgici dove si sono sviluppate le 
suddette attività coincidono per lo più con le 
sedi costituitesi nell’arco degli anni in diverse 
regioni d’Italia, compresa naturalmente la 
cellula primaria dell’associazione ovvero la 
sede operativa nelle Marche (Sant’Elpidio a 
Mare – FM). Ciascun gruppo operativo vive di 
risorse umane interamente impegnate per 
puro volontariato. Questo è un importante 
valore aggiunto ed un punto di forza che crea 
un valore etico e sociale rilevante ed una rete 
di relazioni forti della propria territorialità. 
Infine FUNIMA International svolge attività in 
territorio estero grazie alla cellula operativa 
nata da ormai sei anni in Austria nella regione 
della Stiria. 
 
 
 



 

 
 
 
 
ONERI 2018 
Oneri da attività tipiche o di istituto 
Gli oneri da attività tipiche o di istituto sono i 
fondi impiegati per i progetti in Italia e nel 
mondo. Le priorità di intervento per 
ciascun’area di lavoro sono state deliberate in 
sede dell’assemblea ordinaria di fine anno 
2017. Per la descrizione dei singoli interventi 
realizzati si rimanda al capitolo Progetti del 
presente documento. 

 
Oneri da promozione e raccolta fondi  
Si tratta delle spese relative a tutte quelle 
azioni che l’associazione svolge mirate per il 
fund raising, raccolta fondi a progetto 
specifico. La voce include le spese per la 
comunicazione cartacea – spese postali – e 
telefoniche, la stampa delle brochure 
informative e dei materiali di promozione e le 
spese per gli spostamenti e gli incontri. 
Ciascuno strumento è stato debitamente 
diffuso e pubblicizzato nel corso dell’anno 
grazie ai nostri strumenti mediatici. FUNIMA 
International anche nel 2018 ha disposto 
dell’ufficio stampa che ha promosso le attività 
istituzionali, ha organizzato viaggi stampa a 
ridosso degli eventi più rilevanti dell’anno 
producendo decine di articoli di giornale, 
pubblicazioni web, spazi pubblicitari, dossier 
di approfondimento tematico, interviste 
radiofoniche in cui FUNIMA International ha 
avuto modo di presentare la propria missione 
ed illustrare la propria progettualità.  
 
Oneri da attività accessorie  
Nel corso dell’anno FUNIMA International ha 
partecipato ad una serie di eventi solidali, 
fiere, mercatini ed iniziative scelte. Le spese di 
questo punto riguardano dunque la logistica e 
l’organizzazione di ciascun evento. Suddetti 
eventi hanno avuto luogo per lo più nelle città 
italiane ed estere più vicine alle sedi operative 
dell’associazione. Il punto 4 indica quindi le 

spese relative. 
 
Oneri di gestione   
Il totale dell’importo 5 corrisponde alle spese 
sostenute dall’associazione per: il personale, 
la manutenzione e l’acquisto macchine di 
ufficio, la cancelleria e materiali di consumo, il 
canone per i software gestionali, 
l’assicurazione infortuni, le spese 
amministrative, la pulizia degli uffici. 
 
Oneri da investimenti finanziari 
Il totale dell’importo 6 corrisponde alle spese 
sostenute per la gestione dei conti correnti e 
l’invio di fondi all’estero.  
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